
A mio. VIII N. 279 Udine, Giovedl•Vetierdì 10,1 l ,Dfcem.bre ·l88!i · · -·~""'··---------·------.. --- -·-:·-~:Abbb~atnento···PoStaté 

!l'rezzo di Associaziòne -·-
u-. e St&to l &tl.DO. • • JJ, 20 

id. ' · eoni~atre • '• · 11 
1a. tntnt.~~tte • • " a 
id. ,meu. ~ • • :D 

ltrieroa anno •• · •••. • L, 89 
14. semeltté • · • • • ' · • 17 
la. trimoat:t:e , •· • • • 9 

,Le ai.1100fh:f:oni non dladette Id 
lntendono1 tillll.OTàtO.' 

U!l• oopl•ln tulto U ttiPIO Oell• 
ltolml6, GIORNALE RELIGIOSO-POLIT!g{)-SCIENTIFICO -:COMMERCIALE 

Pre2;zo. P,er le in!lerzioni 
~: 

no Nel e~orpo del giorita.lè pèt opl 
.,' .· . rigo o sp&zlo eli riga oont, W, -: , 

In terz~ pagina., dopo lo. ~. 
del gerento, o~~t •. 5Kl'.- ~.quarta 
pnginl\ oent. 10. . · : 

Per gll anisi ripetuti si f~o., 
rlbtLSai di prezzo. 

Sl pubblloa tu!tll g!onù traDDo 
l fostiyi. _.:. I ma.no_sor;i~t.i .nq~ ai 
reatituisoo~o. - Lettere e pleahl 
non a.tfran,ot.tl ai reapingono. . 

Le assooiazioni e le inserzioni si ricevono esolusivament& all' uiflo~o del g!orna.Je, in via GorgKi • SS, uLa. 
. . 

l'UlTIMA ENCICLICA 
brillil.nella 1nente. L.a fiducia di raggiun- . cenna ~ discordie che, ~o~ond~ lui, es_ist~­
gere qt1esta ide,alità.ln, chi 1guida verso di rebbero .nel campo cattolico mrca c l'mdi­

. essa per una yu\ della qnalo egli e molti rizzo. uelht. Olmti " chè una parte del 
E BUGGERO BONG:E-J..l hanno fede, è por sè stessa fondamento a Clero yedrèbbe volentieri, • atteg~iarsi 

sperare . che non si cammini invano, e alquanto diversamente · verso h1 m viltà 
nesca :fonte di vita." . mod~trin..~ l' ~talia,; • crediamo sia oppor-

(Contlnnazlone 8 ftne vedi n. di ieri) Ma il Bonghi appartiene alla ·scuola tu no arrestarci snll' altra, nella quale dopo 
. moderna, e, malgrado la sua ammirazione avere anfhlesso che " nel moto dell' opi-

Dopo queste considerazioni viene il Bo n- per· Leone XIII· e . per la sua sapienza, niotlè .in 'Europa ptlò riconoscerai una ·so­
. ghi ·nd.'.ind~gare il. ·Renslero p•·alico det . non sa tì1ttavia acconciarsi alla sùa dot- sta del tnoto libemle. o anche. un tornat·e 

J>onte;fice . · trina. « Noss1irio certo si può aspettare iudiatro,.» ed averne cercate le ragioni 
Qu~sto pensie1:o il Bonghi cre<lerilevarl?, che il programma che il I>on.teflce pbne; ·nello.·· fallita dei· programtni liberali • e 

megl1o che dulie altre, dall'ultima· Enc1- ai .cattolici, sh1 o pòssr~ essere ' il nostro; nell' < avanzarsi de1 programmi radicali " 
elica, la< quale secondo lui, ·nccenn~ "ad di nessuno. di uoi, c.he, .con. qnalul).qne i quali fanno presagire·« una rnina certa, 
un indii'i~t.o i:lella Chiesa,. temperato dalla idea e in qual.unque nusura, ,abbw.mo vo- ed ·una ricostruzione incerta assai » con­
prudenza civile

1 
e' tale che' l'ar,ione sociale luto e fatto di questa Itàlia .uno . Stato eludo' 'dicendo cho « l' Enciclica ultima 

ai essa, possa n trovare mezzi dl , nmggiore libero ed autonomo. ) Non pertauto rlco· vièuil incontro ·Il questa disposizione delle 
efficacia. n · · ' liosce che questo programma rappresenta menti •, 'e agevola l' opera dei partiti Mll~ 

E qni torna daccapo e più accural,1mente il « convincimento di una parto notevole servatori, i qmtli < non è' improbabile che, 
ad esttminare questo .documento. « Dove della cittadinanza·) e si augura che questo per nn tempo più o meno lungo riescano ) 
bisogna sopratutto ricercare il pensiero si faccia. vivo, op~ri nello St11to, vipronda E di questa previsione il Bonghi alTer­
pratico del Pontefice, è nello. parte della parte e vi acquisti una inflnenza corri- ma.• tìòn averne paura; sebbene però questa 
Enciclica iu cui,. esposllt. la. teorica dello spOudente all' importanza sua, ~ Poichè pàuni egli la lascia trapelare, quando am~ 
Stato, la. raffronta, col!1\ condizione reale «i governi libel'i, per llHtnte~el'll sani, moniscè questi partiti conservatori ad in• 
delle cose. " E dopo avere accennato .alla vigorosi! durevoli, ·devono esser tali, che ten~ere • quali, per un lungo corso di 
• .indiiTerenr.a <lelltl Chiesa alle. forme dei tutto i sentimento, il pensiero d' una avvenimenti incanceHabili, sono le condi­
gov~r~i · P t\lla sàg~ià tolleran~a dei gi- nar.ione vi si rifletta, vi si sviluppi, vi si r.ioni nPoessarl della società moderna " e 
versi ~ulti.;. aHa .~ hbert~ genUina e !eg1t- succeda.~ ad acconciarsi ~alle libertà che non pos­
tima " che 'la Chiesa !ltnlllette; alle sco- · Secondo n Bonghi « le concessioni fatte sono togliere. » 
perte della sr.ienztt che la Chiesa non re- da · Leone XIII alla costitur.ione della 
spiuge; si arres'ta più lungltmente ul de- Società.tnòderua paiono e sono po.che ; " E' con questa ammonizione che il Bonghi 
Jicato argomento della conaotm del catto- pur tutta~ill crede che • il pensiero pra.- chiude il suo articolo: articolo felicissimo, 
!ici nàlla vita pubblica. ' tico del Pontefi~e sia grtiQderueùte utile quando l' autore indaga il ~~nsierci tèorico 

" alle società civili. '! 
. . ~, . · , Cade però in una illusione quand6, ce- e pratico del Pontefice; de o le ed incerto, 

V1en~ flnal~1ente all. ul.tl.ma P,arte, cwè 
1

, deqdo .forse piuttosto ad lll! àesirlerio ch.e quando egli, lasciandosi guidare dai pre­
a~ espmn~re 11 suo. gllldtZIO r1guard~ a ·~d. una convJut,ione, crede\ che gli sarebbe giudir,ìi che né turbano lo splendido intei­
Clò .che ,SI d.ebba. pensare del penswro facile il .dimostrare quanto .. !' El)cielìca di letto; ·vi pronunzia sopra il suu giudizio, 
teopco e pratiCo d1 Leone XIII. . Leone XIII diss611 tr~ dal Sillabo di Pio (O$servatore Romano). 

E ,q~Ì.,I\~lcora sUa strad11 l'ammirazione.. IX, ·scambiando il piegarsi che .fa la Chiesa, 
del. BoQglu. , . : , . incerte forl)le, alle esigenze o al progresso 

~ Cus~. piaGa, che pattino quelli a' quali dei tempi, colla iminutabilità della dottrina, 
è commessa la cus~odi;1 d'un' idea, capace cattolica. E il sillabo è dottrina cattolica, 
d',infon.dere. vir\ù nel. cuore dell' uomo e .

1 

quindi immutabile; Pio IX lo trasse co­
nei coQsorzii umani, capace di aiutare così me dice il l3onghi1 dlt lettere ed Encicliche 
l' uiHno singolo 6ome il complesso !\i tutti i papali, e l'Enciclica ultima di Leone XIII 
a sa1ira ~nche un gradino s9lo 'della sca.la, ~ non Io modifica, an~i lo conferma e raf· 
ehe congmng~ Iii terra al melo, 111 reahtà · for?.a. 
brulla ed· arida che ci circonda. quaggiù, / Sorvolando sopra u~a osservazione, nella 
coll'idealità ricca e feconda, che, sotto n no : quale. il Bonghi con affettata ingenuità, 
od àltro nome, per uno od a. ltro titolo,· ci ; lna con vemmente maliziosi\. finezza, ac-. . di 

LA PERSECUZIONE RELIGIOSA IN FRANCIA 

Il governo francese per vendicarsi del! a 
sconfltttt patita nelle eler.ioni, ha pensato 
di sospendere il tra.tt:11neuto dei curati di 
quelle provincie, , in cui esso è stato più 
sonoramente battuto, l giornali francesi 
ripo.rtano tre lettere di Mons. Vescovo di 
Pamiers, nella cui diocesi i preti colpiti 

-·----!~~-~~~~C~ ... Ml .. llTJA~~~-gJfAL.\.~.~.9 .. ~~-·- l ~~--~S~l~, s-1,-n-e convengo, tutto ciò sembra state qui, conchiuse egli un di, tentennando 
bellissimo all'ora il) CIIi ci troviamo, osser- sdegnosamente la testa. Un giovane intel· 
vaya egli ,scuotenpo l~ sua tésta grigia. Ma ligente come voi potrebbe fara una bella 

Un m'ama in . Drnrtncia ' quello. che splende non è tutto oro, e ·io a fortuna a Parigi. · . . 
questi dabpe\1 UOI,l)lni consiglierei di atteu- - Ed è veramente, possibile? chiedeva 
rlere la' fine per·· sa pera se· questo· belli m- Gastone·, indeciso., . guardandolo con . uno 
busto po~sede: tanU titoli' rli rendita quanti sguardo in cui si scorgeva~o, l'emozione, 
sono gli zecchini che fa risuonare nel suo la speranza, il .4ubbio. 

1 bO!:[!.ellino. .. ·. . .:.. Oome!' S3 è possibile! Ma guurdate 
'---

trad11.Ì011C di ALDUS. 
.~,,r,.;· .. 

· . '-\Ueste disposizioni. poco benevole ebbero un po', Ga~tone, quello che so n divenuto ì\J, 
per effetto, c;lìe Alfredo 'Royan, non volendo 11 mio esempio s'o lo deye bastare per per· 
opporsi a suo zio, non contribui a ingros· suadervi: Io aveva cinquecento franchi in 
sare iJo corteggio del celebre uomo,' e non tasca, a)lor?!Jè;. dopo la morte di mio 'padre, . 

Due anni dopo la sua prima visita, il · usci' cl a' \ma prudente riserva. Gastone de ho abbandonata la nostra povera dimora. 
signor Largilliére ricomparve nella piccola l•ato.un all'incontro, si troy<ì attratto, dal- Oggi, senza vantarmi, potrei darvi le prove 
città, , sfoggia.udo questa volta ancor più ,Larg1lliére, del quale sembrò possedere ben che sono capitalista, uomo· d'affari;· proprie-· 
lusso e. ricchezza, come poteva provarlo presto la confidenza, giacchè .si videro in· tario. Faccio parte·· del cousigiio d'ammini­
l'el~ga,nte break; compe~ato dièeva egl< dal sieme sulla piazza, al caffé e nelle caccie strazione delia società. delie mmiere di rame. 
primo fabbriéatore !ii càrror.ze delia capitale, fatte nei 'dintorni. . · in Australia, del comitato di sorveglianza 
ed uri cavallo puro' sanRue.' E non era· certo col lusso nè coll'eleganza delle ferrovie di Danimarca, della nuova 

Da allora in· poi· presso quei pacifici e che il giovane era giunto a crmcitiarsi il ., compagnia di carbone minerale della Sar­
mor\esti cittaqini l'ammirazione.Uùn conobbe favore e la preferenza· del brillante pari· i degna.· Non vi dirò i buoni affari che 't\Oi 
più limiti, l'enlusiasmo divenne unanime. gino. Egli non avea· potuto cambiare in i facciamo: .voi che non . aveta mai veduto 
Non ci fu' nessuno dei. giovanotti che la nulla le sue abitudini e le. sue costumanze; , nulla di si milA penePeste a credermi. E non 
pretendevano di più,. il quale non volesse era rimasto semplice, dignitoso, un po' ti- ' solo facciamo !)l'Ossi affari, ma ancou ono­
v~stirsi, cammina~e , profumarsi, parlare, mido, quasi povero, coma sempre. Ma egli riamo, arricçh1amo ìl paese. ,Siamo noi i 
bere come faceva il signor Largilliére: I possecleva tanta intelliganza, tanta fran- promotori del 'credito pubblico, i regolatori 
!larti .ed i calzolai che non arrivavano ad chez?.a, tanta nobiltà di modi, che il Lar- ' laboriosi del movimento finanziario, i pro­
imitare in tntti i suoi particolari il taglio gilliére, nvvAzzo a giUdicare degli uomini, tettori dell'industria. E vedete quali frutti 
e la. form& dei vestiti e delle scarpe por- avea riconosciuto tosto in lui un uomo non ricaviamo per i nostri azionisti a per noi. 
tate· dal signor Augusto, ebbero da !••••are comune, e s'era. aflrettato ad avvicinarsegli. O!,l'gi, senza contare il mio numerario ed i 
dei' brutti quarti ·d'ora còlla·loro giovane Gastone e A.ugusto Largilliére s'erano m1ei titoli di rendita, ho un appartamento 
clieo.tela;. Il signor Largilliére fu consultato conpsciuti la pl'ima . volta al caffè, ove il · superbo a Parigi; qui nella mia casa per 
p~r disporr;e la. festa in occasione delle no~ze giovane J,atour, privo di ·tutti gli agi, po· cosi dire, di carppagua, possedo mobili co­
de.\ notaio,. e<;! ebbe parte. nell'ordinare il teva .attingere qualche notizia, fare una stesi assai, uua cautina non certo disprez· 
pranzo" d~tto ~al sotto-prefetto. D'altra parte partita al dominò .. Ma il ~arigino elegante, zabil~, servitore, cavallo, vettura. E tutto 
gli uominr st•rii del' luogo, che' speculavano· conosciuto. Gastone, non sera contentato di ciò l'ho guadagnato facilmente e presto. 
s~1 fondi pubblici,· e prendevano interesse vederlo in quel luogo· di riunione, cosi ~oco Per farmi una posizione tale quale la ve­
at corsi, della renrlita non si credevano. si- elegante, del resto; ilei suoi abitanti diR". date non mi vollero pih di dieci anni. 
curi ne1 loro affari finanziari se il signor In appresso avea voluto condurlo con sè a Quindi, Gastone; ve lo dico di nuovo, io 
Largilliére nou si degnava di guidare le fare lunghe pas'"ggiate ·nei dintorni. E, non comprendo come voi siata cosl debole 
loro opera7;ioni. mentre perçorrevano le campagne ridenti da seppellitvi rtui, mentre potreste a Parigi 

Il veech10 notaio era stato il solo che se di verde, egli gli raccontava mille cose, gli fare prontamente fortuna nel mondo degli 
!le fos.se rilllasto inclifferente, quasi scettiço, faceva la rittura più attraente della vita af!irri. 
10 mezzo a tutto questò ent.usiasmo per n delle !l''andi città. · - Dieci anni l sospirò Gastone, il c.ui 
signor Largilliére. · · · · '~ Uaro ·mio, io non so perchè. ve ne re· sguardo, errando per la campagna, andava 

sono nientemeno .che trentacinque. La prima. 
di, queste lettere è diretta al ministro dei 

. culti, la seeonda al clero colpito, la ter?.R. 
ai fedeli. 

lltons. di Pamiers difende di fronte al 
governo .il suo clero e sostiène che i preti 
non 'potevano disinteressar~! della questione 
delle elezioni, questione abbastanza netta 
per non dar luogo ad equivoci. Quindi· 
aomanda: 

• E sarebbe forse cosa incostitui!ionale, 
quandò s'è ricevuta la darta di elettore, 
di portare tranquillamente la propria scheda 
nell'urna? 

" Sarebbe cos1t .. sedir.iosa, quando si è 
francesi di parlare coi · pròprii vicini e di 
emettere un qualèhe giudizio sugli uomini 
che pl'eteudono. di diventare. gli arbitri 
degli affari della Francia ~ . 

" E sarebbe cosa sleale, quando si è . 
rièevuta la missione di insegnare iu. no1ne 
di Gestì Cristo, di dare un consiglio cri: 
stiano, di dire a cattolici ch'essi non deb­
bono fornire ai nemici aperti del!~ reli­
gione i mezzi .di nuocer le? 

" E sarel)be ùn tradire il proprio dovere, 
q11ando si ha l'onoro di appartenere a un 
corpo depositario dei più gravi interessi 
della religione e nella società, l'essere l'a­
mico dei. proprii amici e l'avversario dei 
p~oprii avversarli? 

" Se noi dobbiamo guardare con occhio 
impassibile ed egoista la Francia decaduta, 
il popolo cattolico nell' iuquietudine,Iqdi~ 
cacc.lato dai templi; se !:esercizio gei nustri 
diritti e dei nostri uoveri è agli occhi vostri 
una rivolta colpite pure, sop~rimete' i tra t~. 
tamenti, disordinate il serVIZiO religioso,· 
private i poveri dell'obolo del prete, ';fate 
dei prete stesso nn mendicante e compite 
le miserie de Ilo nostre · p11rrocchie ·rurali :· 
·noi, nel giorno dAlla nostra consacrazione . 
sacerdotale, non apbiamo .rinunziato .al.di­
ritto di lavorare e all'onore di soffrire'{Ìer 
la Francia .e per Dio. " , .-

La seconda lettera è rivolta ai sacerdoti 
colpiti. 

In questa Mons. Vescovo dopo aver ti­
c•irdato gli ordini dati . al cloro' pel'chè · 
.nèlle funzioni ecclesiastiche non fosse• te· ' 

, sm&rrendosi verso il Priorato: .. Uieci anni! 

l
' E' un tratto di. tempo ben lungo. Frattanto 

quante cose possono mai nascere l : 
-·Io alla ·morte: di: rnio padre, partii ,itl 

1 un b~utto momanto, vedete. Ora :le cose si 
fauno molto: più p~esto per l'ortuna. Con 

i qu'attro o cin~ue anni' <li attività, di zolo, 
l ,di corag~io, d1 energia, si può rag~iurigere 
' una posizione inv1diabile. Guardate,·· ora, 
.per esempio si presenta un'occasione :.stu- · 
penda. N o L stiamo per fondare una n .!io va 
.società a fine di esercitare le miniere, di 
platino scoperte di recimte neL 0/l~.à~ll. · 
Naturalmente ci. è duopo mandar<! in· quel · 
paese un u<irno sicut•o; iritellilj'èntè; at'tivo 
~pèr ·tenore la· contabilità e dir1gere [Javori 
preliminari: Setiza dubbio cì sarannoi,·dure< 
fatiche da sopportare, pericoli anche cui 
andare incontro, in mezzo a minatori stra- . 
nier1.·, la. peg. g. ior genia forse . dei due cÒ!Ì ti~ 
'neo ti. Ma l'onorario e ·i vantaggi saranno 
senza dubbio in ragione della scabrosità. del 
posto. E per un giovane coraggiosò come· 
voi questo viaggio in America non dovrebbe· 
essere infatti che un giuoco, una gita di· 
piacere. , . 

- Certo, ·se non dovesse prolungarsi di 
troppo, esolamò Gastone, i cui occhi, sci n· 
tillavano. · · 

.,-- Ma no; tre al)ni al pii1. In questo. 
intervallo di tempo si stabilirà bene l'opi· 
nione degli uomini competenti· circa il va­
lore dei minerali, e, se occorra,. verrà. or· 
ganlzzato il personale per i lavori. .V o i 
potrete allora, amico mio, ritornare in, 
l!'rancia, e occupa~e a Parigi .un, impiego 
impo1•tante nella· nostra ammini$trazione. 
S'Intende cl:\e noi vi fisseremo un onorario 
conveniente, per esempio dieci mila franchi 
per· ogni anno di sogf(iorno al Oanadà:, piu 
un beneficio di nn tanto per cento sui mi­
nerali venduti. Ditemi, non la sarebbe que· 
sta una posiziona· da accettare? 

- SI, da vero, rispose il giovane, C\IÌ. un 
franco e• lieto sorriso venne.& ri.schiarar~ i 
lineamenti, (Oo11tinùa.) 



nutP ~arÒ!~ di 1èlez!oni, :dice di credere salutllre impre~si9na a tu~tll le persone 
ohe queste istruzioni saranno state seguite che non sono mtteramente ·1\CMcate dalla. 
e ricorda. ai. colpiti il,.Beati q11i.p.1'eHea.u" . passione antireligios~; e non ·pochi glor­
tionem' nauuntur pt·opter iusìlham .quo-. n~ll, fiuol'iì avverai alle suore1 riconoscono: 
nìati!,. jps'òrutìl e,4t t'erJ1!tmt, C(lllorum; Jir. ~onipetènr.a dei ìnedlci, e s inchinarlo al 
AifedeU~oi i\. forte •. vescovo dice che· lòio giudizio. . . 

tocca ad èSSl H dif~lldOré ' dMahti al.tlti· 
nistro dei eu l ti l loro preti ed agginuge,: 

" In attesa.•del risultato dei vostri passi, 
eccoJn situazione che :vi il f11tta : a comin· 
ciare" d~Ll, dicembre essendo soppresso 
ogni . trattainento ··dolio Sl11to). · voi non 
avrete più preti obbligati a compiere .tra 
voi,.!,il.i}lf~ci .r.oligiosi1 ad insegnare il ca­
tl!chisino,' à predicare ln · p:irolli 'di Dio; 
anJtnini*'nre i sacramenti, visitare. i mn\itti, 
nccompllgn(l~e .. con .pianti e. col·l·e· . preghiere 
della Olìiesl\ l (l spoglia mortale .dei vostri 
cari defunti all'ultima dimori!. . · 

" Vi .resta senv.a ·dubbio .ancora.ht devÒ· 
zione• sace~dotale del prete/ al. qùal~ .lirio 
a nuovo ordine noi, mante[\mm,o I !titolo e 
i 1/Pterl • spirituali di, Jlastoi'i ·dello vo~tr,a 
amme. Jn nome .. d1 ·N. S .. G~sù .Cristo 
morto ver .la nostra .. salutò noi snppli, 
ch.i~mo 1l sac.erdote, ... d,i f11re per, vut par 
c~ntà 1t.ntt? qun~to po1.non posst~moor­
dtn(lrg 1 d1 compieçe, per dovere, 11ttesa. la 
mancanzà de'' triezzi nécessarii ad assicu'-
rare Jn.. sua ~sistenza tra voi. · · 

•. Mit; ~iullgpt~ò ;tnt\a la sua 'Bttori~ ~o: 
lontà, affi l) eh è egh possa la v o rare tra voi 
biàògna: assièurargli l~ vita; Se la pimoc­
chia è abbastanza ricca e. generosa per 
supplire al trattfimento soppresso, il ser­
vizio religioso continuerà tra voi como nel 
pa!lsato ;· se H signor iwato non potrà Viù 
vivere tra .voi e noiTantorizzeremo a riti­
rarsi 'o in. ultll delle parrocchie vacanti e be 
vorranno mantenéflo; o nella sua famiglia, 
o presa(• q11al~!Je ca~a. ospitllle ed· all)jèn, 
dovè possa· procnrarsl col .lavoro una sus· 
sistenza onest1i e conveniente .al suo carat" 
tere s~éro. . . . . .· . . • 

.• Quando .. finirà. questà crisi terribile, 
carissuui fratelli ? La lettera del mirlistro 
dice. "che la durata dellu. ·soppressione del 
tiat\amerit.o ~~rà. proporr.idpàle 'alla gravità. . 
d~)l~ . cqlv.e ìcpmip:ess~. ~. al yaloré · della· 
prova dlp,entJmentò che verra datn." Per 
nQi chè .no~ vediaìno nè colpe CO\nm'esse! 
n~ . ~rove .. di,, pentimento. da .dover dare, 
nçevmmo: q~esto colpo. della bufera ·che 
P/ÌSS\ì ,pregando Iddio, percb'è consoli i 
np$tq !lreti e fedeli e , percihil ritorni àl 
più pr~stq )11 ,PIIPe. alla ~t1a Chiesa. n 

. La, petizione sog\lente è slat.a,indirl~~a~a 
aJ\.ministro degli interni iu l!~l'llllCÌ;t. 'La 
tr~duci~tqo,,dàll' Cf~iv~rs di, ~a~~}~u 5: ç~r" 

ti Accademia rràncose e i pramt··· alla v!rtn · 
'' ~ . '.: - ~ . ' l 

I quaranta immorlali di Francia si' sono 
anche quest'anno radunati per decretare i 

'premi. annuali &!l'ingegno e alla virtù. 
·De.i primi è stato reh1tore il-Camillo Don­
cet. Il premio Gobet·t di 10,000. lire .fn 
aecQrdato .. all' J:llstoihJ .'dé la mo!iarchiè 

• de. Juillet del Tbtlteatl-Daùgin; 'libro lo~ 
· dat!ssimò d'aliti. Civitid Cattolica •. Furono 
egualmente premit1ti: .lo Lecolis .de ·t'an­
tiquilé ch,•étienl1e. · .dèl Pellissier! opera 
assai· encomiata dalht· stamp·~,· cattolica. 
francese: il Eénélo11 à Cambra i del priit- · 
oipe 'Emilio di Broglia ed. uno' .studio sul· 
Bl'amartismo dì 'Mon. Laouenan; vicario 
apostolico di Pondiébery. · 
. Dei preq~! :alla virtù parlò H Maxime 
du Oamp con quella pure~za di stile e. fi­
nezza di sentimento che fanno di lui uno 
scrittore . classico. Dove si trova · la virtù 
vera, soda, umile ? Nella religione, vi ri~ 
sponde l' Accadetnil\ francese, . o , decreta 
perciò il .. gmn premio a ìmora Alexi21 \ìna 
religiosa della presenttìzioue di Tours. 
Q11arant'anni ftt lo stesso grau premio 
tocc<tva ad un'altra suom, Giovanna, Jugan 
~ là prin1a questuante delle Piccolo Suore 
dei poveri, sotto. la direzione. dell'ab. Ptiil­
leur .. " . . , . 

Come si . vede, la virtù · rl!ligiosa o ·la· 
letteratura cristiana avan:T.ano e di molto 
a giudi1ìo .degli stessi ltmnartali la fila n-, 
tropia moderna e la ba!r.ana letteratura 
dell'oggi; o so ci fosse un premio desti­
nato agli atti di coraggio converrebbe as­
soguarlo.all'Accademia fmncese pel cor~tg­
gioso giudizio da: essa datii nello ·dispensa 
dei preiri! di quest'anno: ' . · .. : • ; 

Governo 'e Pa.ila.me:a.to 

CAMERA DEi DEPUTATI 
Seduta del 9 . 

E'rosegùe,la · di~éù&eipne sulla per~!J.!lazione. 
Parla il ministro Magliam. Diìnostr~> !a pon: 
veuienza che hanno i proprietat"i di fondi 
di· approfitt11r.e dei bassi prezzi, . PJ''Ii?t,ti 
dalla .emi ugrarl~, ·per, .comptere 1 ~s.tlmo. 
de! terreni. · . · ·•. . , , · · · ·'· ·· 

Difende il c~tasto: Dice che il càtasto è 
.·utile. al J>riv!)ti a~ch,c ,Per·.~ ,t,itoli 'i.pol~carii' 
ed, è s,tt'l)ment~ dt, ctV1ltà e grusti~JlJ;,.I;:' 

rente: 
· :Rinpòva. 'la promessa. già fatta .. dà .lui: e. 

dal' sno èollega Dep<etts, per lo sgrnvto · 
· « Patig!, 7 Bovèmbro 1 ~85; prossimo degh 1\!tri. <!ue deciru,i di guèrra. 

Nega \~ fiscalità della leggo; s' este11qe a 

contraria .. al rimaooggilunento dellA tas (Il 
di bolto e registro: assolutamente con'tra.ri~ 
al grava aumento di dazio sulto zu~chero a 
sul caffè; · · ··· . · 

lnv~oe 111. milgf!ioranza della commissione 
consiglierebbe. ché 'alla ditnitìuz!one di en· 
trata che deriverà 'dagli ·agrlivl el ripari con 
economie, 
: Ma sti ciò non è stata presa alcuna de­
cisione. 

~--~-----~,----~-----

-. -.:-. -. -.. 
Ro tn li ;;... r nostri lettòri cònos'cono 

~ià la· questione dell' O~pedaje. e del ~ancq 
di l), Spirito, fond~ti. sqtio :n govqrno 'pon­

. tificio, .e fino àl · 1870, Jloridissiml. Banrin 
che. per In mala atìuiìitii'sirilzlòhe e gli !Ìper~ 
peri di ogni maniera, l'Ospedale che aveva 
piu di un miliòne' di rendita all'anno, oggi 
non. ha piu chn il redtlito di lfre 43,000; 
per cui è, prossimo. al f\\Himento •. 

Sanno pur~ i. pasticci fatti nel BnQco dal 
suo, amministratore, 'l'ex depntat.o Pori coli; 
pasticci che aec.endono n oiron dne milioni, 
li per i, quali. si attende nnoora invano 
l' ope,rtl della giustizia. , , 

Or bene : il' Banco provvederà forse da 
sè stesso a,lla propria esi!Ìtìm~a. percbè era 
stabllitò su !Jasi colossali; ma. l'Ospedale, 
o dovrà esser cbiilso, oppure tllant~outo· sui 
bilanCi del Comune e della Provirlciu. JiJ di 
ciò appunto si onou~ò l'altro ieri la GillJlta 
nnrnicipàle, 
. I liberali non sanno amministrare un 
O•pedale ·e un Banco, e difen<lerli rlai ladri 
e dai dilapiàatori, e poi pretendono d'aver 
diritto .d' ipcamerare tu.tte le Op,ara Pi~. · 

Povere opere pie, frutto della carità e 
munificenr.a ,dei nostri maggiori; vi v~do e 
non·vì vedo!, · 
Torino- Lunodi 7 corr. alle 3 \)cm; 

il giudice istrnttore con il mppres•ntante 
del Pubblicò Mini<tero, nssistito da ufficiali 
ed agenti di pubblica siourezz•, aoced"v"· 
alla :sede d,ell'Associasione democratica Su­
ba1pina,. e (ioÌ>O Ullll, nuovà perquisizio~e 
procedeva alla chiusura .di' quel loc~tle •P· 
ponendo'vi i suggelli, ·s· Ignorano quali siano 
le1'cause 'di· questa grave determinazione. 

Oqneglifl.no- Purtroppo la com' 
parsa del oholera a Oone~ti.ano· IJ una <lolo­
rraa. t·ealtà!GioqtÌe casi, t~e morti e 'sedici 
sos~ettinel · Lilzzaretto, raìJprrsentano solo 
il: llollettirio attuale del morbo scoppiato 
fino da! 26 delhi·sòorso novemb>·e, Si spera 
però che il cholera a·• Conegliano .. non avr(l 
un eccessivo sviluppo, grazie alle energiche 
m.isure che furono adottate. per l'isolamento 
del c0ntagio; , . · 

----------~~,----~------

:EJSTER.d 

Russia. 
Un telegramnù~ da: PietrobÙrgo: ai gior' 

nt\li tedeschi' porta' ·il seguente estratto di 
un curioso artjqolo, di Ak@kovo ne! r~ior~nie 
Russ: · · 

- ·-·~····J ~--·· ·-·· '.Q i. .. 

--·------~------·-

gione il ph1no superiore : quelle cose là non 
le scrivono· che i mntti da manicomio. 

Imaginarsi che l'autore tratta la tesi: Se 
Leone XIII sla transigente o intransigente l 
sono tesi dà niattì. Leorie X{H è it Vicario 
di Cristo, il Oapo, il mncstro·supremo deHa 
Chiesa, dunque. uon. è. ne tl'IIIÌsigeittìÌ n è in­
transigente; ... ìua: quando · ng1soe;· i!Jsegòa, 
comanda, benedice, ripudia, assòlye con­
danna. Egli esercitt~ l~ sua autorità ileniprè, 
e basta. li Pap11 net governo generale della 
Chiesa, salvi gli •·sseuziah doveri i•ìipr18ti 
.a .tutti i pontefici dall'Apostolico ufficio §Ì 

. riserva di 'seguire . quella mauiyra. cb e 'Re-
condo i tiìmpi e le altre olfcostanzè re~ùta 
la migliore. 
. ~· il Pup~ .• stess,o··~hé dice q1teaeo. Ohe ci 

vemte duuquo t\ parlare .di Papa transigente 
o ùttrimsigente. · 

Il Giomale di Udine, t•loto per seguire 
le sue vecchie nbitudlllì, tira in campo i 
soli;! ~itorneili dell'el'esia del; Temporalò, 
dell umtà nfiil•~uai<•, o lo solite c11luuoie 
spudurate.coutro 'gli scrittori outtoÌici da 
lui chiama~i .~emici d~lla 'patria, i'!iquà 
rt.lzza o s~mtb ~OO(llplaiW.~i . e insolenze 
m?ute a~a~to, oruì~i:tue u~mn?no eli 11~'èl 
cn~tllloes.tmo ,tndefiutto ~ Indefinibile. che 
affetta di proféssaio il Giornale eli 'Udine 
afl:\ne. di in~tan'uaro gli tÌtlocohi. . ,. 

IL Giornale fiuiscç la ~ua .. pappolata .con 
un msulto al clero. Spera • che da simili . 
pubblicazioni. ~~che il cl~r9 9ue.~to prenderà 
coragg10 a mostrarsi qual.è,.~· 

H clero, !Signor mio, non ba bisogno di 1 

pubblicazioni simili a quolie non sullddate 
nè dei consigli del Giornaie di Udine pe~ 
prender norm!l nella sua condottp, nè at• 
tiugèrà nìai il suo coraggio a mostrarsi qual 
è dai ,matti, Il clero ca.ttohoo·iù generale ·e 
il clero friulan~ io particolare si è ~em;re 
mostrato e· si ·mostra qual è vale. ·a· dire. 
cattolicò,· cissequeute' iu tùitìi e per. tutto al ' 
Ptipa e. al proprio vescov.ò e. giùdìoherA 
se~ri~rè per quel clte v!llgupo lo.èluèubru­
zwut de t m~tti e di quel h che Jjpprofit~Uno 
d~lle lc.to stt·anezze 1ìer olt1àggiare e osteg­
gtare la Obtesa di Cristo. 

èorte d'Assise di Ud;~~ 
Nell'udienza di iori fu dtb~tùtta la causa' 

contro. Giacon\eJJì O.si>aldo dì' Giovauni. d l 
anni 22'!n~tb, e 'dònlioiiÌatn a' Bordano di 
Spilimbergo, imputato di furto qiùliJlÒato 
per la persom1 e pel. mezzo, per·avore in 
più riPrese: \D"· per' effe~tò di uua. uni o" ·ri' 
soluzi(>De. derubdto' da circa sei' m~shn 
prè?èder~ia al ili hii' arresto, d~Ua '.cì1sa ·ed . 
in danno ·di Zavagno Giòvanni'.df SpilillÌ~ 
ber~ù ~Il: : un c:tssHto. chi Uàq, e se~vendosi 
della vera cbi.a.ve aott .. Mta .fil pt·opdetai-io,'. 
nna .. somma .iud~termit,ata supedo:·o. alle 
lir~ centq. a'mndogli servito, di r,,oilit:ì~ioÙe 
alla consumàzion' d l fut•tu ln 'di lu] •ru:Ìiilà 
domestico.· L'it~pu!~to era quasi ùel· tultl1 

: •.Lsottoscritti ·medici e chirurgbLd,e~li dimostrarlo. . • · , . , 
ospedali ' di • 1'arig·Ì· h11rino l'onore .ili chw~: Annunzia· poi una nuovn conces&ione .del , 
derle che sieno conservate le monncho.nei• Governo. Uompiuto ti catasto; ~na nqova 
servizi •osp.ito.Ueri ai· quali sono addetto, legge fisserà l'aliquota minima definitiYII•· 

«La Hussia, dice l'articolo, ue ba abba­
stanza degli intrighi austri~c!. · La· Russia 
devo ngit'<Ì ed' aver 'fe.do 'in 'sil,"soltanto io 
sè. La nostra cà~~~ è. cp~'upp ~: q uella.dei 
bulgari. n. nep1jco è l'Aqsttta. A. Yiemia, à 
Vionna! A Vienna la Russia·vinìJerà il.ne·. 

confesso. , · · · 
l giut'ati risposero' affermativamente a. 

tutte le quistioni loto proposte accqt·dando 
le; attenuau(i;' i'in sogufto l!. ohè. hi O orte 
cond~pn~ il G(uqotnelli ,. ~re; anni (H ì·eèlb• 
sione ·a tre dLsòh~gliaulm. ed accesstirii.' · 

.~:fnc.~r~~lp'quest~ g~ìn~nda e~si pén-. Questa, pèrò, che verrt. :"desso stabilita 
sano tlt )lgtre. e.· nel['mt.èresse · ùe~h a m ma'· non sarà: tuaglliore 'nè' minore dell'aliquot~~o 
lati, aj)id~ti'.all'e loro •. cririì 'fneJFinteres8e m;ninìa. presente. · 
d~l: ,tinQn ?r.d.ìue. e. ~aH~ •tQRt,tl.'\• l!Qgli aspi:.; Il .miniHtro, .pone in fin~· la · q!li.stio.n,e ~i 
talt o.osp!ZI de\1;1,, cttl~ dilttrJgt. . fidbcia.' · · ·. ' · 

·: « ·Essi• .·la pregano, · sig·nor ministro, rli·; :P~.>rla, ~u'iqd( il ~t·ri~>tor~ Mèssedàg!ia, .'dal' 
aggradir~ l'espressiowdella loro profonda b~~cr'~e\ mi,rij~tfi, q~l\)e çoll).\')is,sJ!.rto t'egi.o 
considèr~zione .. » • . ·. .... ·, . , p~~. a. poreqnazwne. : . , , , , 

·. ~~' Arme:dpp9ste' a qÙes~llo pètiz\on(occù' . D t fende lungamente la partil tecn(p,a. 

' ·~.an.o .. più. ·.di. tpe, zza ... c . .ol.onna. d. e.,ll',Un .. l.v.er•,· · A:frèrma l'esistenza della sperçquav.ione. · ' Pat,la minutamente della formaziono.del cl\· 
e aboiamo contate; sono oentus~i; ,. ,. . , , tasto geometrico., dei .vant~ggi; dei,, suoi 

Questa· lettera che venne.· pubblicata·' scopi civili .e tdbutarL · ; 
solt~nto ierr1:11ltro dai fogli· parigini; ha 'lra·uo confronto ·f,·a··la nostra e le .legi-
s~s'citatò 'llatt)raltriente le violentissime ire: slazioni straniere. · 
dei. lil;)eri-pènsàtcìti. Essi non possono ne- Espri~e ht:diffiòoltà della costituzione di 
gar~ "l'importanzli' del uocumeuto. nè J'atì- un ''catasto· giuridico. Chiéde tìlla Camera 
torità incontestabilQ di moltissimi dei so t- ' di p,oter contin'uare e finire il discorso nella 
toscrittori, . fra .. cui .. :figurano ·i. nomi· più seduta di domani. 
splendidi dell1\ Fucoltà medica di Pangi

1 
Il dis0oiso di Messodaglia. fu ascoltato 

e .]o •Stesso presidente dell'Accademia di con la più viva atte~zione della Uain~r~ .. 
medicina. Notizie ,diveno 

M!l appunto perciò vanno su tutte le · · · 
furie, .~ .. gridano che ancho i tnedici sono Nella seduta di ieri il Senato. ha appro-
diventati ~ cleric~!(, .e. çbe ~isogiìa 'addi- vato le convenzioni con Genova, Mess1n~, e 
venire ll.d .una.:·~ epur<tr.ione ~ della Facoltà.. Catania per il pareggiamento di quelle uni· 
medica! Gli articoli furibondi, della. sta.rt1pa · versitìt. · · 
anticlericale domandano addirittum H li- .:.. Ieri si è riunita la commissione per 
cenr.iarnento<di tutti i medici addetti ag·JL l'esame de)l'.?mn~bus ~nanzi~rio. . . . 
ospedali ·e ·dovrebbero naturalmente sosti• ; Dop.o lung11- d•scuss1one ·~ convenne dt 
tuirsi' cdn chicchessia; m·agni'i con qunlcho lasc1 11r~ mt~~r.a la PJ!-.rte d~gh el)r~y·· . . 
centl'ùaio · 'di maniscalchi purchi\ sia ben ,I,a commtss!qn~ poi sta,btll d! r,bted.ere al 
· ·t· · h"" i· ·t 11· .· o· 1' ·h . :· ., mm•.stro.l'l1agllant, se lnteude .dtOllnll•re .an-COI o .~ e nm o Bllll,, e IJlOuaç e, O v~:;, uora ìJ pre~r,o del sale pijs\orizio •. Nel caso 

dano. JU furorQ a\ solo .veder!e. . , , di una risposta nègàtiva l~ commissione 
Però, se gli energumeni del radicalismo. iuaisterobbe .anche per otteuoro tale c\i!lli· · 

sono 'al parossismo del furore; siamo lieti nuzione. · ' 
di èoòsttttare che il nobile ed ·importantis- Dalla discussiooe risultò che la maggio­
llÌlllO documento ha Mto una· grande 'e ran~a della commissione è, assolutamente 

mièo degli slavii· · · 
Dalla Hofburg di Vìenn~ la R9ssia darà 

l' 01'dine ~lle su,e truppe · di if11'parlro~irsi 
del Bosforo; nel 4uomo .~i :s. ~fÌlf~i'i<j' pr.o­
clameremo. l~ impero slavo. E qua~tlo :Vi~no~. 
siu. ·occupata per.molto tempo dalla·Russia, 
i nemici degli slavispariranno pet· àem~,re·. • 

i " ' . ") . < •• l l ' . '' . ~'l --Cose di Ca's'a e Varietà 

·c~se da.· manicomio. 
Il Giornala di Ullìrw si' è d~ta premùra 

di additàre .ai R\lOi •Mtori una, cotrispOÒ· 
deoz~ da J3qlogn~ alla Pers~v~mnrte~, .nella,. 
quale si dà l'estratto di un opuscol~ che 
sta por usoit•e dalia tipografi» dello poesie 
pornogrnficbe Z~nicholli è che pòrta per 
tìtòlo .: Tràl1sig~1tti c' intrq.n~igénti- consi­
derazioni per cura di un. ve,Ycovo itallano: 

Si tr!\tta, nè piti uè meno, di .upa' 1/Ìisti­
fic,ll:ione di quelle· di cui i li~erali sanno al­
i' occorrenza valersi per· creare confusione 
nellilidre e nei principi! e se'minare 'la.dis­
cordia tra i cattolici. n: G.iarnàle di Udine 
mostra <li avere un couceÙo . ben me~chino · 
dei suoilettod, quando con ea~io!à. f~ loro. 
rilevat·e l' importan~a di detto op,uscolo, l'au. 
t0 ~e del quale! dai' snggio cl~e po dà la 
Pcrseveranga, •t ca p•sce s~pito ch9. non pqò 
essere "Itri che uno che 11bbia dato n pi-

. L"'. sta:z!on.e 1\i Dogna. 
sulla linea Pontebbana verrà presto abili­
tata ai trasporti a picooh1 velocità. 

Una. vi~~~~tissima. · · bu'ffilr& 
ha iJnperver,sa~o ieri, nelle ore pomeridiane 
e fino aUe.'primè ore del 'mattino,.di oggi. 
La'.bora.·•s6ffiava cun • tanto im,peto ·.che in . 
aloqne località e speéialinettte IÌel suburbio·· 
i . p~sseggle<i rluvevano in ce;ti . morÙeutÌ.' 
raccomandarsi' ad , nn albero o cl ai IJlnri 
delle case. per.;non.venire atter,rati, Quotata 
la' bufera,. stamane cadde Una nevicata. ab· 
bastan,za ab bendante;· Il cielo ·plutnbeo ne 
proni,ette 'dèll'altra p'ève. ' . , 

Atti ' .. ill!llll l>eputazione·provinoi&le 
diUdi~e_. ·· ' 

· Sed1da del' giorno. 80 novembre lB/35• 
La. Deputàzione ,Prov,ioeiiÌla :nellll ~·iuerna 

seduta. approvò i bilanci prpveniivi' per 
l'anno 1886 .. doi · Oomnoi sottoscritti ·con 
autorizzazione· ai medesimi di <l.ttiva.re·' lt\ 
sovraimposta. ad,diZidnale snpr:l ~gnj .lira· 
dùi, tributi dir.~tti .~··aduli su f. terl1e~i e ,:sui 
fabbricati nel\a .nusurt\ q \li apprrs~~,.jndi- · 
oata, cioè :: 

Zuglio . 
Pasiano di Pot·dcinoue 
~. Giovanni .. c\ i I\Ianzc~n0 
ltesia, per la fra~lone omonima 

!d.iz.Com. 
Lire 

1,55 
1,59.62 
0,97'' 
1,40 
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Id. di Stnlvizza 
Id. di Gniva 
Budoia 
Castions . di, Strada 
Eorol, di Sopra 
Ovaro, per ·Ja ·rrazione omonima 

' ' Adn. Oon1. 
Lire urj· 

1,0'8.36 
0,12 
1,06.4485 
14à 

Una pianta. per la fabbdoazione 
· d~l sapone 

Nel térritòrlo di· Catania è stato scoperto 
che UD!I pianta, . che vi •• nliBCB ~ spontanea, 
volgarmente · ·chiamata. ammucèia • leò.bt.·i 
(Gy~sop!Jila. ~rroM, ~acchiude neH.e f!US 
radici un matàriale prè'gevòle per la ~lib· 

Id. di Agrons · 
Id. di , Entrampo 
I<l. di Liarils · 
Id.· di Quinia 

2:o~ 
2.00 
1,53 
1,~9 
3,QII 
1,03 
2,00·' 
1,03 

bricazibne del' sapone. ' : 
Già nicuni speculatori mettono In coni· 

·marcio ·questo nuovo prodotto al prezzo di 
L. 6 a 10 il quintale siciliano; 

Id; di Luìnt • n· dl$5lonario della Crusoa 
Ici. di Miane 
Id. di Muina 
Id. di Ovastl\ 

. Dalla relazione fatta nèlla: solita adunanza 
'ann'uale il<ill' Accademia della Crusca, ri­
sulti\ che i!'làv'oro 'pe'r 'la colllpilazione del 

Autorizzò a favore dei corpi rit.Òrlifi ·'e ''grau''Dìziouariò. è arrivato alla 'lettèra F 
ditte qui sotto indi~11te i. pagameut( che onè.dpiì!préndé uò oentinàio dì pag1ne in lV,. 
seguono, cioè.: Pr!ma ~he_ sia. finito c'è tempo l 

- Al Oomnt!e di S. Vito ~>l TagiÌàmente Il segreto della.. confessione 
di lire 100, quale sussidio del terzo tri· Sotto qu~~to titolo leggesi nel Messaggero 
mestre a. o. per la. condo~ta veterinaria 1 . t n seguente eategonc~ HUlen ila.: 
distrettuale'. • · • N el ~Qs~io .'gio,rprile )j 2~2, . 2. )ietten\. 
~ Al sig. Martinis R~1Jlano di lire ·'156' 1880. nella ·rubrica della Òron11oa, iwtt~. il/ 

p~r diaria del mese di .novembre a. c. nella titolo: Il segreto della coJ~fessione, pubbli­
qunlità di sorvegliante ai lavo'ri di coatru·· • cammll :in seguito·ad.ulia. notizia venutaoi·· 
zione del ponte sul Cellina. da Verrucchio - che il R. Arciprete di 

- Alla Presidenza delia. r; Scuola di vi- quel pj~ese s.ac. Pio Graziosi, . abbia, per 
ticqltura ed enologia in Conegliainì di lire timore di -esrere creduto àutore o oomplioe 
500, quale quoto di .concorso !llla spesa per· di un furto .consumato parecchi anni ad· 
l' anno scolastico 1885·86. dietro, a d an riò. ·delhi Cassa di risparmio, 

_ Ai Comuni di .. Spilimbergo, s .. vito declinato il nome e cogìwme di colui che 
nl Tng\in.mento e''Felettò Umberto di lire nel segreto della confessione. si era a lui 

riv~lato.: co !Ile l'autore .del' farto. Qu~ata 
200, in rimbor•o di su~sidi anticipati nel- nffermazione, d'altronde non nosira, e che 
l'anno in corso 11 dementi poveri ed innocui. noi ren~eutmo ·di pubblica r~tgionè,.ci oon· 

-.Al sig. Granattt Luigi di lire, '350 sta ora in modo positivo t:be .non ba ombra 
quale premio provinciale per la tenuta agli di fondamento; e ,che sotto tutti gli aspetti 
usi di. monta Mll' anno.:l.~85 dei cavalli ha l'aria di nn!l calunnia. . 
stalloni Milano e 1'orino. ., 11 R. sac. Pio · Graziosi, che del ·resto 

Vennero 'inoltre"ttattati a!'tri n. 72 'affal'i gode la stima di tutti i suoi parrocchiani 
dei, quali·. 24 di ordinaria .. amminiah·azione nou ha denunciato mai anima viva, o che 
della Provincia, 36 di tutela dei Comuni, se 'la· giustizia, per conto , suo, riuscl a 
10 d' interesse delle Opere Pie è l! di con· fulminare il vero 0 i veri colpevoli, l'opera 
tenzi!ÌsO~!Iìnmioistrativo.; jn complesso affari del suddetto rev, Graziosi si mantenne pu· 
n. 85. r1tmente e sempUcernente al .. compito di 

Il Peputato Provinciale sacerdote c!Ja adempie ai d.overi delle leggi 
P .. BIASUTT!. . 'ecclesia&tiche e deÌla .morale. »' . ' ' 

Il Segretario· 
. . . , Sebenico. 

Tassa, sui ca.ni pel 1886 
I\ :l,iqniçipio,!\i Vdjne ha P'!bblicato il 

seguente 11vviso: , · , · . . . 
Si invitano tutti d -possessori o deten'tori 

dLcani cho: fi'on &ono stati'.. compresi~ .nei 
Ruoli. del 1885, a. fare -la .notifica in iscritto 
entro l l mese di genMio p. v. all'. l]f~cio 
MpniciPI\l~ •. i~dican<!o~e l' ~tà, il. sesso, la 
raz~a e pre~isando le. :é_jlse"ove si tengono. 

Tutte.le ·pa~tit~. ~et: Ruoli :1885, per le 
quali .non sta s~lila\' inai'i!uat~ notifica di 
variazione del· rispettivo poa~~sso dei cani, 
s11raono ,-ritenute, ~>gli, effetti' della, tass.a, 
a liebe· ped '.anno 1886:' · , · 

]n: '9gni c~ so, l !,l 'qihìaàiòne ~~Ile notifiche, 
co~tituendo uùaMntr.avvenzion.e allo apeoiale 
Regolamento,· 'v~r~ebbe punita a termini 
del (Japo,XII.rritol~ll d~!la Legge Comu· 
n~le.1 ·~Li) :'l .))_\i:.·,,., '1 

Dalla· Reslden~& Murilolpillè1 
l! dina, l O novembre' 1885, 
.. 'Ifsiri~.llc~ L~ DÈ PUPPI 

. I#lPli!\~Ìl , }li!!ltte 
La CoD!missioii.,e.'\~é\;I.o .M,andamento per 

l'liccertamentò. dei. redditi soggetti alle im­
poste dirette, nelle ultime sedute· ha preso 
le .. ~eg\leuti decisioni : 

Vlil Seduta - .2 dicembre 1885. 
. Vennero definiti Reclami n, 23, di qùesti 

vennero. accqlti 9, accolti.in parte 12 e re-
spinti l!. · 

Venne delibemto .un aumento di reddito 
a 4 contribuenti dilire . 270Q : 'C'"' e venne 
iscritto un contribuent'e non· compreso dalla 
R. Agenzia, con un reddito ,di L. 540. 

I redditi complessivll!llehte gi11dicati dalla 
Commissione, malgrado. Ì.suddetti aumenti 
e la s4ddetta iscrizione, risultarono in meno 
di ·L. 6Q50 ; -,in confron\o · dì quelli che 
relativamente erano stati accertati dalla. 
R ~g~nzia. 

Seduta IX - 4 dicembre 1885. 
'VeiltierQ definiti Reclami n. 40, dei qu.ali 

8-aocolti, 18 accolti. in parte e H respinti. 
V!!nne deliberalo un aumeato di teddito 
a ·due ooÒtribuenti per 'un imp01·to · 'di 
L. 1300,,. . .. 

1 redditi cu'l!Ples.~ivàmeote riteuqfi il!'lla 
Commissiène' lllalgi·ado il suddettò aumeÌito 
risultarono. i? l!leno }li.L. 6340; - in oon: 
fronto di q1.1elli. che. relativt\mente sono a.c­
oertati dalla lt ~g~o~iài ,,: ' 

La. malattia. del· caft'è 
Mentre le nostre viti·. sono assalite ora 

da·una malattia ora da un'altra, àncbe il 
caffè, ·qUAst' altra bevanda; cos\ pr~ntameute 
'in'ti'Odotta nell' iglone R'lim<Ìritare; pare mi­
nacciato •la malattia. 
·Il :fatto è' che una malattia, V liemileia 

vastatri, che non sarebbe altro se nou 
l' ofillitm della vi t'e, 'ha già 'invaso milite 
piantagioni in tutt.i i paes\ Pro~uttori di 

c~ffè.. . • . . . ·• : 
Ceylan1 che eraì un paese ove ]i;, produ-

zione s1 faceva abbondante, uoll·ne,dà quasi. 
più; le piantagiÒni deli'India ·~isèl;iano di 
,èss~re presto distrutte; qùeliè' dÌ'Jal'a sòno 
seriamente attaccate, e quelle del Brasile 
sono tacche. · ' ' · ·· · 

E' da uotarsi ,che,.tutte le caflerie finora 
toèòhè' dàlla malllttia sono della specie ara·' 
bica, :1\lentre un: altra specie fletta. Li barica, 
indigena della. ~osta ove~t <l' Afl'ica, albe!'O 
'étìe' 'ihiò' giungere "n~ìfe' foreste verg\tii "dì" 
quel paese' tlllo 11 quaranta pie4i di altezza 
resiste vigorosamente alla malattia. 

., Il signor Chasaerip.u, grande.;· pianta toro 
della costa est delle lndie propone la for­
mazione inuhedia ta 'd'una gramle compagnia 
J:ler·, creare iJIImeuse ·piantagioni .. di caff~ i 
!iberico 11 Singapore e nel rogno <!el Joore: 
stima che questo lavoro costerà 900 lire 

'Pèr·ettare, e che una'''pinutaginiie ·di 3ÒOO 
ettari produrrebbe più di <lue milioni nel 
terzo anno. . . . 
No~ oi mancherebbe proprio altro,dacchè 

le. nuova imposta pel caffè porta g,ià un 
1\umento ~on inappre.zza~ile a. quella bibita 
resa 1! er molti quasi neiJèsaària, · "" 

Il trasporto dei grandi cannoni 
. il. 'l'agblO:tt di t.ucernÌt dà ( seguenti 
particolari, che dice attinti da buona fonte 

·intorno al trasporto dei grandi cannoni che 
. ~ecQno d lilla fonderia. Krupp e cb e., sono 
deatinati a Spezia. 

:11 viaggio d~~: Es.sen al porto itnliario 
sarà per la Sudharicd'ArgoviÌI•e Rothkreuz. 
' Ogl)i · ca11none pesa 121 tonnellate; il ab lo 
carro· ·a~ cui' viene trasportato. Pesa: 100 
tonnellate. La lunghezza di. ogni· cannone 
è di't,net,·i 15, ed il maggior dil;metro mi­

' sura m~~rì),09. 'li éafi·o è l~ngg 23 li tetri 
circa, ed è 111nnito di sedici paia di ruote. 
Esso è di· proprietà' delladitta 'Krupp, e 
fa costruito in modo che ,jl çarro. ai ripa1·te 

. ?gualmente in ciasç\Jno dégli a~s! d.ell~ 

ruote che ogni quattro formano un gruppo 
distinto BUscettibila di seguire senza osta• 
coli qualunque curva delll\ .linea. Per tra· 
sciuare questo carico sono· necessarie due 
locomitive. 

A malgrado che questo enorme peso ai 
concentri tutto su di una base relativamente 
piccola, i periti hanno dichiare.to che non 
sarà. necessario rinforzare i ponti .che il 
treno dovrà attraversare. ' ' . 

Un oongresso-oommedla. 
Telegrafano da Roma alla Gae!!etlct Pie• 

montese. · , , 
U annunziato Oongresso., dèl segretari 

municipali italiani si è ridotto alJe propor· 
z ioni di una commedia. 

Esso, più che uri .CotÌg!'esso, fu una fan­
taliiil di certo signor Lizzini, impiegato al 
Ministero della guerra, il qU,ale si era an­
nunciato pomposamente • promotore. 

Egli a;vevn chieato al Municipio la ç0n: 
cesaione della sala , del teatro Argentina, 
assicurando che aveva ricevuto adesioni da 
tuttç, le partì d' Italia. · 

Il Municipio, credendogli, aveva anche 
delegllta una rappresentanza a intervepire 
alle sedute. 

Alla seduta inaugurale erano ··presenti 
solo . cinque segretari di piccoli Comuni 
della provincia. 

Il rappresentante del Municipio di Roma. 
pròìestò. 

Il Lizzini si scusò leggendo un lunghis­
simo mnnoscri~~o in cui era il progetto di 
una futura associazione. 

Ciò non tolse. che questo Congresso sia 
st\lto una vera mistificazione. 

ANNUNCIO BIBLIOGRAFICO 

Francesco Gallo, tenente ·nel R.' Esercito 
- La povertà ricca di opere generose. Rac­
conti, - Tipografia Salesiana, Torino, 1885 
(Prezzo 0,60). 

Questo volume fa parte della bibliot~ca 
dell'operaio, opera che ha per intendimento 
di porgere alla classe de' lavoratori una 
sana ~ istruttiva lettura. 

Il libro si compone di racconti, di fatti 
avvenuti, di esempi magnanimi e generosi, 
nei quali protagonisti e. parte sono gente 
del popolo, artieri, persone tlestitjlite di quei 
boni. della fortuna tanto stimati dal mondo: 
ma. in. questi racconti , brilla la bontà, la 
carità. cristiana, v' ha la generosità del cuore 
dell'operaio. 

Noi mccomand!amo n.i .nostri lettori que­
sta utile biblioleca; il prezzo d' abbuooa­
mento. è tenl<iBsimo, perohè con qna lira 
'si: pu(\ avere· ogni tre mesi un volume di 
'150 a 200 pagine, associandosi a 10 copie 
·se ne· riceveranno 11. · 

Nè .è a dire H bene. grande .che queste 
letture potranno fare in mezzo· al popolo, 
oggi, che, coma scrisse • La Civiltà Catto­
lica, • l'operaio è il terrore e la speranza 
ilell' odiernq,. società. • 

Fa.lUmento Mario Berletti 

:Avviso. 
Si rende noto che nel gionlo di sabato 

1.2 corrente avrà luogo in Udine nelht piazza 
Vittorio Emanuele' sotto la Lo~gia di San 
Giovanni, la. vendita ai pubbliCI incanti dei 
mobili di ragione·del fallimento di Mnrio 

.Berle,tti, ·e obe uei giorni successivi, a co­

. minciaré da115 dicembre corrente in avanti 
ntil negoziò· ·del fallito in Via Cavour al 
N. 18, si prqcederà uUa v~ndita. mediante 
pubblica asta di una sval'iata quantità di 

· carta, dn disegno, da lettera, da tappezze­
ria? cartoni, cornici, stampe, incisioni, lito .. 
g.rafi.e, !~c.htostrj,)ihri1 registri, ed altri ur­
twolt dr cancellerm, secondo l'elenco vi&i­
bilo all" studio dell'avvocato Cado Lupiad 
in Via.'Mercorie N. 9. · 

Il curatore 
Avv. 0. LUPIER!, 

--------------~--------· 
Djari~ SU:.cro 

Venerdì 11 Dicembre- S, Damaso Papa 
digiuno di Avrento. 

TELEGRAMMI 
'.Sofia 8 - Il governo bulgal'o rispose 

all11 Set·bia che ·le sue proposte di armistizio 
iio'n q\lrendo nulla di certo, manteneva le 
• controt>roposte. 

Sofia 8 - Una circolare del governo !Ìgli 
agenti cliplomMici dice che le proposte 
serba non· aven,do .altro scopo che quello di 
prorogare indefinitllmente la questione del· 

l; armistizio tacendo la questione della pace, 
il governo insiste a che la Serbia accetti 
le sue propoHte. 

Un abboccamento dei delegati dei due 
paesi avrà luogo presto riguardo all' arml­
stiz.io. 

Ciroll il ristabilì munto della pace il goyerno 
non mancherà di dare prove luminose di 
moderà~ione. Spera che le potenze terranno 
conto delle vittorie dei bulgari, e dei BI\• 

orifioi per mantenere l' ordine in Rumelia 
reRpingere gli invasori e tutelare l'integrità 
dell' impero ottomano. 

Filippopoli 9 - 11 metropolitano Mcom· 
pagnato da pareuchi delegati notificò .ai 
consoli ohe i rumeliotti decisero di respin­
gere l'intervento dei commissari ottomani 
e della commissione internazionale, di ri· 

' fiutare. il ristabilimento dello statu quo 
ante, di persistere nell' unione, e di soste­
nere tali .Jecisioni fino all'ultima goccia di 
sangue, 

Belgrado 9 - La risposta del principe 
di llulgaria è arrivata stanotte: Esige per 
la conol\lsione dell'armistizio lo sgombero 
del territorio di Viddino, mentre i bulgari 
resterebbero a Pirot. La Serbia dovrebbe 
quindi firmare con lui direttamimte, entro 
due giorni, la pace definitiva. 

Il principe domandò una risposta entro 
24 ore. 

Costantinopoli 9 - L'incaricato d'affari 
della Turchia a Roma fu incaricato di fat·e 
rimostranza. verbali all'lbtlia. pei provvedi: 
mentì presi a Mnssaua. L'Italia rispose di­
chiarando che i provvedimenti non toccano 
la ·q uistione Ili SOvranità territoriale, 

Madrid 8 .- Una riuriione di 311 ex·mi­
nistri. presso Canovns approvò la costitu. 
zione del ministero li berai e. 

Ù,mr,o MO!W qerente ·responsabile· 

_.<:>'T':LZ:J:È:I :J:>:X :EI<C>:A.SA. 
10 dicembre 1885 

llend. Jt, a o w god. l liiM"lfO 1880 da L. 96.70 a. L. fl6 80 
ld, fd. 1 genn, 1886 do. L 94.S3 a L. 94.63 

Rend. &Uiltr In carta do. F, 82.00 a.~. 82.10 
Id ln arge.nW dn. )\ 82.0{} a .F. 82.60 

FIOr. elf. da. L. 2.01- o. L. 201.5 
Banconote an11tr. d& I., 2.01- a L. 201.0 

l sotto•critti avvertono i R.i Parocb1 . ~ 
e spettabili Fabbriceria, di avare in 

> 
questi giorni ricevuto un grandioso aa· ~ 
sortimento · Broccati. con oro e senza, '-':J 
Stole formolo romano! Raggi per ri· h,. 

~ messe a l'eli Umera i od anche per r" 
l · cielo da Baldacchino, Contillenze, in tntta ""' 

seta, con ora finn ed anche flntob Gri· ~ 
sette e Lastre argento ed oro, ama· W 
sobi lana e oeta per colonnatnl, Copri- ~ 
pisside, Fiocchi oro ed argento di qua- · 
lnnqne dlm•nsione, Frangia oro, argento "-' 
e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni '"" 
genere CordJni oro, Cingoli lucenti e C 
qualunqne Mtioolo per chiese,· assumendo ~ 
auch~ çomm.issione. ._ 

Sperano. cosi di vedersi onorati come l.:':J 
per il passato, promettendo ·pr.ezzi da ~ 
non, tsmere qualsiasi concorrenza. . t'li 

Urbani e Marlinuzzl ~ 
Negozio e~; S'tUl!'.I!'Eltl Pln.zza. S1 Gla.como 

l1 D l li E 

AVVISO 

·Il sottoscritto proprietario e conduttore 
della 

QFFELLERI_À 
AL LEON D' ORO DI S, MARCO 

sila in Udine - Via Mercerie 
. avverte i suoi numerosi avventori che col 
giorno di domenica 22 novembre comin­
cierà a fare i soliti famosi Panettoni ad uso 
di Milano. I prezzi discreti e la squisitezza 
dei detti Panettoni, lo lusingano, gli verrà 
continuato ed accresciuto il favore del pub-

Prega in o l tre di non confondere il suo 
negozio e laboratorio con il vicino che non 
gli appartiene ·più . 

G. BERNARDO TORTORA. 

Prova.ì"e l'estratto carne 
P i.sonis e si abbandonerà senz·a dub­
bio qualunque estl'atto. 

Deposital'ht presao il Veneto la Ditta 
X... ED. OC>~:X 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
e Sandri - Via Posta N, 22. 

Verona portici di Piazza Brà N. 26 -
Vendita presso tutti i salumai e droghieri 



O!lAHIO DELLA FERROVIA 
~~,...~-

''"PAEVrENZE AE..RITI 
DA UDINE '·A t!DINR 

ore 1.43 ant. misto i& 
• 5.'10 ·. » · omnib. · 

per » 10.20 » · diretto 
V &NRZIA • 12.50 pom. omni b; 

dre 2,30 aot •. mie'"· 
·• · 7.37 • diretto. 

da • 9.34 • omnib. 
.VE!fl!ZIA • 3 30p0111. > 

6.21 • • 
• 8.28 • diretto 

6 :.8 > diretto. · 
~ 8.16 ,,. ouinib. 

oro 2.110 ·"n t. mistò 
per • 7.54 • <l uìb. 

COH;1QN8 » 6.4b pom, » 

orR l;Ù ant.· misto 
da • 10;- ~ omnib. 

.\ .8.47 • ~ 
CORMONS» 12.30 !JU<U. » 
. • 8.08 . .,. • 

. ore 5.50 n!lt. omnilÌ: 
per • 7.45 • diretto, 

PONTE'JBA • 10.30 • 'omnib. 

ora ' 9.13 rult. i>mnib. 
d" • 10.10 ~ diretto 

PoNrJ!B.<!Ù 5.0l'pom.l>mnih 

·-

7.40 • • 
• 8.20 • di'ietto 

• .•1.115 porri," • 
• 6.3fi • diretto. 

OSSl~lWAZIONl MEl'lWROLOlllOllE 
st~iz.lone di ,l:Tdit~e R.. r .. Ìitu.t.o ~l'ecm'ic<~ 

746.0 
100 

nebbioso 
5.5 
-. o 
8.2 

746.4 
G8 

coperto 

l~ 
2() 
6.5 

718.3 
81 

nevoso 

E 
34 
1.4 

'lemperatura tnaMhna 10.9 Temperatura mioim a. 
< minima 0,0 all' aperto ·- o.~ 

e -:.::;-:·~::;~·~~~~~~~~. 

! ~f'RAFORe AR'fi3'rlC(J 
. ·-~MNWv-

Unica ràppreee!ltaìizil. della casa Barelli .. e deJÌosito 
di tutti t;li ute~aili per il ~foro arti~tico presso l'p fficio 
Annunzi del (}ittadino Italtano, Udme Vm Gorgh1 N. 28 

. TAVOLETTA 

Tavoletta perlezionata, 
con rit"ermo in ferro ed 
unito m o-netto ~ Vlte ·in 
leguo che permetté 'di fio· 
.-arlt.. prov~·isorlame,nt~ a 
qualunquo, ·tavo!~ senza 
d~nnèggiarh'. L. 1,~0. 

,netto con moroetto in 
{erro L. 2,, 

'1-! 

Pulii!! da trapano 
Punte- t1H. traPan'o tL gambo 

>\Uildrangotat ~' '.ultimo modello, 
ratte f~bbrlrnra eapressameute 
Jàlla enea· l' llÌ•rolli. Prezzo cen· 
te.)imi '10· Oi'alcm~ul.i 

UDINT!J 'l'IPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

LO SCIROPPO P AGLIANO· 
DEI'URA'l'ÌVO E ItlN~'RESOAh'Vò DEL. SANGUE ·' 

(BREV.Er:7'7'ATò ~AL .REGI.(), GOVERNO D'lTALfA) 

dèl Prof. ERNESTO P.À.G,Ì..:IANO 
UNICO SUCOESSORIÌ 

del ftt Prbt; GIROLUIO ,P!G:LIANO. di. Fire111e 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N .. 4, Calata S. Marco,, 

(Casa propria). In Udin~ •. da'l sig. Giacomò Oòmessam a S. Lucia. 1 
La oo.so. dl Flren:a.e ò .. oppre.;;,.... . 

ti. B,'II algnor Ernesto Paàllano, possiede ·t~tt~ le ricette oorltte di proprio pugno dal~ 
Prot. ·GIROLAMO· P AGLIANO ouo zio, pi~ un dooumentti, oon cui Io designa quale .ouo' 
auocoosore ; sfida a amentirlo avanti le· oompelériti autori t~ ( piuttoatoohè ·ricorrere alla q\iàrta 
pagiì1a dei giornali) En>·ico Pi<lro Gio""''"i Paglia no, .o. tutti oo(oro che audacemente e fai· 
••mente vantano questa successione; avverte pure di non confondere queato legittimo farmaco, 
coll'altro prep'-•"to sotto il nome Alberlo .Payliano fu .(tiul<pP.•o il quale, oltre non aV.re, 
~cuna affinità o"" defunto Prof. Girolamo, uè 'mai avùto l' onòre di esser da lui oono~eiuto, 
oi pèrmetl<l con audaoìa lenza pari, di farne me11zione nei ouol annunu: indùcendo il pub· 
bll® a crederlo parent... · . • . . 

Si. ritenga qutndl per JilaBSima : &e ogni altro aooi1o o richiamo relativo a qua~& _opGcia· 
IWI ..., venga lnaerlto an qqeato od tn ùtrl giornali, non pub riferirsi che a deteotab!M con" 
trd'llllonl, il più delle volto dannose allo oolute di ohi l!duoioaamollte 1111 uoa"•• 

, , Brn•lto PaglitJwJ,· 

~~~[;;:~~-~H~~~~~~~,.~~~ 

~~~P·E-J· o· ~~ ~~a . ~= 
~! Meda~Ua alle Bsposizillni di Milano, FrancofortH szm 1881, Trieste 1882 Nizza e T; 1883 _ 

~ 
L' Aqu11 dell'ANTICA .FONTE DI PEJO è fm la f11rruginnso la '_.più rt 

ri.r.ca d! ft'l'ro o. <li <.as, " per ~. '.'.'' .. '.' ... gtl••nza' la p.1ù dficnee' '.' . !.1 .'n;·.~.·lio st•p.pur-. ~·' ·' 
lilla dal drboL - L' Aqua di .. PEJO oltro r'•1nre priva d1·l gesso, cho osl8lo 
in quantità in quolifi di Recoaro' c'on danno 'di ne chiusa, offi'e it ça, tngl(iO ~.i ·i 

~ 
essortl una bibita grn!lila '' ili do'nservìtrsi iualieraia· n l(aso.;u. -: SHrvo m.iJ·u~ ~,· 
bilm.ente nei dolori di· ~··.·•muco, ,m-ulat.ì:è d. i fl'gHitl, d. d'Hl;.!• di~P!tinnj~ i)wcon.~lri.e, : 

1 
· ·-

palpit:n~iono di ~~uort1, atf,·ziuu'i tlé'l'''ùst-; emodll!!{i",. clorosi; '<'C('•' · , , ' 
lt•vol~eral ùlill LJirezio'11e d~lltl Fo'nte i1l Brescia dai · S ~nori F •r•u ;~i s· . · 

<hlpositl nnnuneintl,-'- os\gHO<!.o ~em.'t>r." I .. a botti~tlla •·.nil' ','i.'<'lto·t•n: 1• la ,;ilp1 ~'{ 
suia con impressovi ANTICA - FONTE - PEJO - Barghètti. . ~ . 

Il Direttorè G. BORGi"'ETTI. 

~J~~·~·~~~-~x~~t;é)G'~~~:~ 
' .' •• ~ < • ' i \ ' ' ' 

Av.VIS 
.. o· 'J:'.~. tti: i. J»<>d·'!:Ui.necea.aar. i per Ie Amministrazion.i ·delle Fabbrk. 

ce.rJÈ" esegmh su. ottuna. cartf\ •. e con s.omma· esa~tezza. • · 
· ·approntato anche Il BJ.lanc1o pt•e ventxvo con gli 

. . allegati. ' .. · . ' 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL l?ATRON ATO. 

----

PRIVELIGIATO·. STABILIMENTO LATERIZI l· 
CON FORNACE SISTEMA HOPFM!NN IN ZE(JLIACCO 

DELLA OlT'lA CANDIDO E NICO'Lò FRATELLI ANGI•jLf 
di "C.Td..:i:o.e 

Fabbriolllionti a 'vapor( ·· ~ 
.di'Tuilz ' ·. 

!latÙtnl Ptenl e b•u.atl a du(l1 tre e qaa'uro·}Jrì ' . 
l 1 ''l 

pet:'P&rctl · · 

preferiti per ec, .. ,rnie e nQ~:.l'Ì'Òie•J• eentlre . _· 

n rumnre c.a una st,a;nzu. an· altra 

'· ) ',• ' ' 

Fi!bbric~ione. a,:mano 
' di 'MA'TTÒNl 

irEUO~E ·<éO~~~j\r.H~ON~ì.;LE (Tavene) 
j• •',ì,ì'i•.'t>: 1•,',', ,, 

~ oglfe~U m.otleJ~af.:l 

. , pur decora.dcna 

ill 'ogul eàgomti. 'e dlmen$~on11. 

Per ·e~inlssio~;i dirig~;·si ali~. Dltta: ~nTJài;;ej• , ·· 
oil al aiqnoV à)o. ,Batta Oalligaro ~~~ •:Zegliacco {J1. Artegna): 

.DELL.It. 
t~'· 

SOTTèCASA PROFUMERIA REALE 

Acqua 161.\~a baleamilla anllpellloolllre 'ohln!no- S"ottoéasa, f"r itripcdÌre•la eadnta ·d~i capelli 
e mantenere il capo ip. uno sta~o di perfetta' saluto. - L. ,50 al '{tac,cm. ':: .·~:, 

Acqua di lavanda, bianca per la ,lolletle, •. )'.el' JIJ'Of4mnre i fazz.qJotli o. sii appartarne~ tic 
Quest'acqua è esclusiv,'l.mente c<~mpol!h~'<li s'oStnnze Vége't&'Ii là più' .~OuìChe,' aroma!iaho, e aalu~ 
tari, e segna un evidente p;ogresso au'·~tU.tteiJé altro trcq'uo'finoi·o. cohoaciute: Alle'auf} igiè'diche· 
proprietà unisce ur.. profu~o per$i:lrtente, s,o~yissimo ~d; f)stremu.J;llo.nte·d.9li<HI.tP.•·,,Lt 1.50 1\\l' flacon. 

. Acqua di verbena naa.ionale Que11;t' acqua, nnicamentQ comJ?osta. dì s~sb.nzo ~onicbe, ~~ro­
ma.ticho e rinfrescRJlti, è di un& efficaci& 8eriamente pl-ovata e rJcondaciuta,~ e non teìne 'la 'cOnw 
correnza delle migli,orì qualità estere,, Prezzo·del fl_acc-n'L, J.5ll. . ·j· ·, 

Acqua di Colonia rettificata al norl riQfre~c~nte. Que•\' .•cqu~ di Colpnia ~azion~le ~on teme 
confronto collo più rinomate quahtà. ester~. smora con'oso;uto,, pos.s(\dendo .a~ mas~1mo gra<lo lQ 
qualità toniche ed il.romat~che le pitì fl·agranti. È composta uD.iclimente di IJO!tanze rinf~esCanti 
ed è di un'efficacia seriamente provata e riconosciuta. P1·euo del flacon l lira. 

Acqua ali'Opoponax. Que~t· acqua ha la. importante proprietl di ridare alla pelli> la prlnù· 
tiva fr.~sch~zzp.. Prezzo del, flar:on 2 _lire. 

Esenza speciale 'di violette-di Parma il fiacon L. 2.25 
Essenza concentrata .al. fiori d'll~lla fiaco.fl a aampilla-1L. 2:, . . .. 

Deposito all'ufficio' annunv.i del giornale il Oitf4dino Italiano Udine. 
~11' aumeaP il cont. so •J q.~dJm eel mUH deJ peoht J)D•talJ. 

l ~Wetto SolnbiÌt 
tlpooialità ptlr aooom.,. 

dare Ol'lstalfi rotti por. 
eellane, tcrraglie o ogni 

.i 

genere conaimilo. Log­
getto aggiustato con tale 
prepara1iune oèquiata 
Una ·forza .vetr<•SII tal• 
meat. , ten11oe da , .non 
romperei .. piil. 

.. n aàcol! r,. 0,10. 

. Dlrfre'ul ati'· Ufttoìo &niu'-'*.•1 
d1tl n.,.tro giornale, 

CoU' ~uaun~\o -d.l qani, ·Il) Il 
•peci.J~e~e franco ovu,n.qoe 1111t.te • 
"'"fldoo det, pa.tcld poa&&tl. 

~tile a. tutti. 

CANFORINE BOXES 
· Qneoto grazlooo trovato, 

llllllto io uso in Inghilterra 
ee.'lntrodotto da poco in 
Italia, servo a preservare· 
dal tarlo tutti gli oggetti 
Ìll·la~erie. pellicttrie, panni_. 
d' ognllJenere. Racchiu 
in· Bleganti ltalolins puosli 
to:DC~re ovunque 1i haano, 
981l"tti· da preeerv'lr•: d•l. 
tarlo, .... , ,. . 

9!1"'1 oeatolina cent. &O. 
igiJUnre:atlt tt.DL 2S 11 wpa• 

db~9llo &l"rucr.te per »•ta ili· 
·rtgeuiletl all'de. ''. &aatill ttl., 
del rlmalt Il Clllfull•u l,. 
l~ ti~ ·a.ol'fhl N. 2! Udine. . 

1 

l}}o!utre '~tomatitl\:. 
hr fare Il' l'aro YtrmDuUI di Ttl'llllo 

" . èon pcioa'òposa' e aon Br&nde' 
•f&C!UtA··aldùnque· può preì>a· 
!ra)'l)l.Un bQon :Vermoutb me­
diante queetn polvere. »ose per 
~ litri r,: 1, per 25 litri' Vér• 1 

·month ahloatiH,, 2,50, per SI· '· 
r llh-1 sempllae r.. 2,50, per 50 .. 

ll,tl'l Yennouth ahlnatq, L. 5 . 
per 60 lltil sempii!'A L;'D'(aol)~ l 
relative Istruzioni)." · · 

BI vendo all' Uftlalo alUIUilZl 
~l Oj~à(nQ :{tq'Uu.'!Q. · 

Ooll' aum.e~tto· d1 &o oente1lml al 
ipt4JIOe 'èoai p~ POit&l&/ T • ,., ' 

. ._NOTES!S 
Bve.riato ataortimento di 

notes,· l6gatttre in tela in· 
glooe., ili "'\• ·~·~· in. pelle 
con taS'lio 'dorato, Grande de--
po•ito pro110 )a Hbrori• d&l 
Patronalo. Udine. 


